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L'attività fieristica: commerciale, promozionale, 
esperienziale, di formazione e di comunicazione. 
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Summary: "ORGANIZING ANO HOSTING TRADE FAIRS: A COMMERCIAL, PROMOTIONAL, EXPERIENTIAL, EouCATIONAL . NO 
CoMMU 1ICATIONAL ACTIVlTY. VERONAFIERE Al o ITS RoLE 
In the first j1art of this essay I consider the various aspects and implications of the organisation of trade fairs at both an 
international and national level, giving an outline of the main Euroj1ean and Jtalian exhibition centres that have been 
createci ex novo or on recievelopeci city sites, in accordance with various strategies of urban renewal. In the second f1art I 
concentrate on Verona 's Exhibition Centre and on the Institution (Veronafiere) that mns it. After having given some cietails 
of the evolution of the Verona Fair - initially locateci within the city walls anci now on a site built in the area of expansion to 
the south of the historic centre in the new "Verona Sud", deciicated to service anci light inciustries - I expand on the situation 
with regarci to the various events the Fair 01ganizes, highlighting the internationalization and specialization of exhibitions 
dealing with specific sectors (Fieragricola, Vinitaly, Marmomacc, etc.), and identify the current Italian and global strategies 
of Veronafiere anci their re/Jercussions on local town planning. 
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L'attività fieristica nel tempo in Europa ed in 
Italia 

Introduzione 

In tempi passati l'attività fieristica aveva già un 
suo ruolo nelle società dal punto di vista soprat­
tutto commerciale 1

. In epoche più recenti ne ha 
acquisito uno sempre più incisivo e complesso nei 
vari contesti economici e sociali. La società, infatti, 
ora si trova coinvolta2 in manifestazioni che vanno 
dalle Expo Universali3 alle fiere internazionali , na­
zionali , regionali e locali4. In questo scritto si riferi­
sce dell 'attività fieristica di dimensione non locale 
e che ha luogo in siti ad hoc predisposti (i "quartieri 
fieristici") o che comunque è organizzata da Enti 
stabilmente preposti all' attività fieristica stessa, an­
che se non esclusivamente ad essa in quanto questi 
sono sempre più aperti all 'attività congressuale e 
convegnistica anche indipendentemente da quella 
fieristica (Prisma, 2007-2008-2009, numeri vari). 
Una panoramica degli scritti di geografia com­
merciale e fieristica di geografi italiani compare in 
Scorrano, 2003 e Filippi, 2006. 

Con l'affermarsi della produzione di massa, 
industriale e terziaria (si pensi ad alcune tipolo­
gie di turismo) e poi con l' aumento e la diversifi­
cazione dei prodotti e dei servizi stessi - fino alla 
specializzazione spinta del giorno d 'oggi - il mo­
mento espositivo, promozionale e di comunica­
zione per l'incontro della domanda e dell'offerta, 
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reale e virtuale, è diventato sempre più frequen­
te. Contemporaneamente ha visto cambiamenti 
e adeguamenti nelle caratteristiche dei luoghi 
espositivi, del bacino di gravitazione e della natu­
ra stessa degli eventi (Golfetto, 2004; Pellegrini et 
al. , 2007). 

Se l'Europa mantiene ancora un ruolo di primo 
piano per numero di quartieri fieristici e per l' at­
tività in generale, l'Asia e le Americhe hanno am­
pliato e stanno notevolmente ampliando l'offerta 
di quartieri stessi. Questi possono essere greenfield 
( cioè costruiti ex-novo) o, più spesso, sono brown­
field ( cioè localizzati in aree riconvertite). Le città e 
le metropoli nel tempo hanno subito riconversioni 
collegate a ristrutturazioni economiche e recente­
mente alla globalizzazione dell'economia e delle 
reti. Spesso i "quartieri fieris tici" sono uno degli 
elementi chiave della rigenerazione urbana e uno 
dei progetti di intervento nell'ambito delle realiz­
zazioni della pianificazione strategica, tramite cui 
questo processo si realizza5

. Nel caso di quelli più 
importanti, si tratta di strutture di dimensioni con­
sistenti e polivalenti, ora anche dall'architettura 
d 'impatto e in alcuni casi collegati ad infrastrutture 
per eventi culturali, sportivi e per il tempo libero: 
vere cittadelle terziarie6. Comunque, l'indicatore 
più immediato di un centro fieristico rispetto alla 
sua disponibilità ad accogliere espositori è la super­
ficie espositiva coperta e scoperta. La capacità espo­
sitiva era già ben delineata al 2000 ed è in continuo 
aumento nell 'ultimo decennio. Alcuni di questi 
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(centri fieristici) come tipologia venivano annove­
rati come "non-luoghi " per eccesso di spazio (Augé, 
1993) . A questo proposito un fatto riguarda il con­
siderare la struttura nel suo insieme, un altro le sue 
componenti; e visto che la percezione e la sensibili­
tà con il tempo cambiano e dato che gli stand stessi 
potrebbero essere considerati "luoghi temporanei", 
ma "ricorrenti", la precedente considerazione ri­
chiederebbe una riflessione ed una ricerca ad hoc, 
che si rimanda a tempi successivi. 

Nel caso dell'Italia siamo in presenza di oltre 50 
quartieri fieristici per manifestazioni internazionali 
e nazionali dalle dimensioni più varie7 ( tab. 1 e 2). 

Nelle pe'lformancerelative alla competitività delle 
città il ruolo dei centri fieristici compare in primo 
piano e questo viene misurato con più indicatori: 
oltre alle dimensioni affittabili, si considerano gli 
effettivi mq affittati all'anno, il numero di esposi­
tori e il numero di visitatori (De Carlo e Augella, 
2005). La capacità attrattiva di una sede può far 
cambiare l'ordine di importanza rispetto all 'am­
piezza di superfici disponibili. Infatti, in Europa 

sui primi 19 poli fieristici rilevati (fig. 1) Parigi 
Expo era già nel 2005 per mq affittati al primo po­
sto con 4.539.026 pur avendo meno di metà super­
ficie rispetto ad Hannover8 seguito da Milano con 
2.858.435, Bologna all 'ottavo posto (2.028.000) 9, 

Verona al 13°, Rimini al 18° (Id., p. 4 e 5). 

L'impresa fieristica 

Da un controllo effettuato sulle società fieri­
stiche si è constatata una notevole articolazione, 
come pure un frequente intreccio societario tra 
centri fieristici posseduti o gestiti da imprese fino 
a pochi anni fa, per il nostro Paese, costituite da 
enti autonomi ora trasformati in società per azio­
ni a composizione locale e non locale, pubbliche, 
miste o private, italiane e straniere, con compagini 
complesse fino a gruppi societari articolati . 

I soggetti "imprese fieristiche" rappresentano 
una realtà complessa come struttura societaria per­
ché possono coagulare solo enti pubblici, oppure 

Tab. 1. Capacità espositiva dei principali quartieri fieristici italiani - superfici lorde coperte 2009. 

Quartieri Fieristici 
> 50.000 mq 

1. Fiera Milano (Polo esterno e Polo interno) 

2. Bologna Fiere 

4. Ente Autonomo Fiere Verona''' 

3. Fiera di Roma 

5. Rimini Fiera 

8. Fiera Genova 

6. Fiere di Parma 

7. Fiera del Levante (Bari) 

9. Padova Fiere 

10. Fiera di Vicenza 

11. Cremona Fiere 

12. Fiera di Foggia 

Totale (mq) 

Superficie 
espositiva lorda % sul totale 
coperta in mq dei QF > 

(2009) 50.000 mq 

388.000 26,19 

180.000 12,15 

152.900 10,32 

145.000 9,79 

109.000 7,36 

101.851 6,88 

100.000 6,75 

74.414 5,02 

67.760 4,57 

59.500 4,02 

53.000 3,58 

50.000 3,38 

1.481.425 100,00 

Fonte: CERMES-Bocconi 2009, modificata. Cfr. nota 30. In fig. 2 rappresentati con il cerchio. 

Tab. 2. Capacità espositiva dei principali quartieri fieristici italiani - superfici lorde coperte 2009. 

Quartieri Fieristici 

Tot. > 50.000 mq 

Tot.< 50.000 mq (40 quartieri) 

Totale Italia 

Superficie espositiva 
lorda coperta in mq 

(2009) 

1.481.425 

720.040 

2.201.465 

Fonte: CERMES-Bocconi 2009, modificata . Si veda anche CERMES-Bocconi, 2007. 
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% 

67,29 

32,71 

100,0 
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Geneva Palaexpo 61 3.251 

Rimini Fiera 715.400 

Feìra de Lisboa 780.300 

Swiss exibition 1.051.474 

Bruxelles 1.095.698 
·.; 

Hannover Messe a. 1.146.037 

e 
:::, Fiera di Verona 1.164.369 
(1) 

Lyon ·u 1.306.242 

.:, Utrect 

.!!l 
1.351.699 

Qi Numberg Messe 1.650.000 
<;: 

o F e ira de Valencia 1.658.491 

a. 
'iij 
a. 
'ij 
e 
'[ 

Bologna Fiere 

Fira de Barcelona 

Paris Nord Villepinte 

Frankfurt Messe 

Feira de Madrid 

Birmingham 

Fiera Milano 

Paris Expo 

2.028.000 

2.057 .751 

2.087.859 

2.354.866 

2.482.500 

2.508.870 

2.858.435 

4.539.021 

O 500.000 1.000.000 1.500.000 2.000.000 2.500.000 3.000.000 3.500.000 4.000.000 4.500.000 5.000.000 

mq 

Fig. 1. Principali poli fieristici eu ropei per superficie totale affi ttata in mq al 2005. 
Fonte: De Carlo e Augella, 2005, p. 4. 

enti pubblici, associazioni imprenditoriali e altre 
società, che elaborano ed attuano politiche a livello 
di impresa, a livello territoriale e di internazionaliz­
zazione, con ottiche dinamiche, innovative e flessi­
bili. A titolo esemplificativo si vedano due casi: 

Tab. 3. Fiere Internazionali di Bologna S.p.a. - Partecipa­
zion i societarie. 

Soci 

Comune di Bologna 

CCIAA Bologna 

Provincia di Bologna 

Ass.ne Commercianti Prov. BO 

Confcooperative E.R. 

Unindustria Bologna 

Confartigianato 

Confesercen ti 

Collegio cosu·uttori edili E.R. 

GL Events Italia spa 

Banca Popolare E.R. 

L'Operosa seri 

Carimonte Holding spa 

Promorest srl 

Fondazione Cassa di Risparmio BO 

Assimpresa 

Bologna Fiere spa 

Regione Emilia Romagna 

Totale 

Capitale sociale % 
10,84 

12,84 

15,30 

4,45 

4,45 

8,91 

4,45 

0,45 

4,45 

8,71 

2,50 

2,53 

2,17 

6,60 

5,61 

1,46 

0,18 

4,07 

100,00 

Fonte: http:/ / comune.bologna.it (mod ifica ta) . 
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• Padova Fiere, gestita per 1'80% da GL Events 
che opera su oltre 2000 manifestazioni a livello 
mondiale all 'anno in 34 strutture polifunziona­
li . Padova Fiere vede coinvolgimenti vari . 

• Bologna Fiere, per la situazione al 2009 si conta­
no 19 soci e si veda la tabella 3. 

Le manifestazioni fieristiche: tipologia di prodotto 
(bene/servizio) e utente 

In Italia le prime fiere dell 'e ra contemporanea 
nascono come evento sporadico. Solitamente si 
trattava di Fiere Campionarie (Milano 1°, Bolzano 
inaugurata nel 1948, Padova nel 1919 ... Messina) 
e in qualche caso già di fi ere specializzate (Ve­
rona, Mostra d 'Oltremare-Napoli) ; in seguito 
- oltre a contemplare qualche campo trasversale 
e fiere analoghe in diverse località - tutti gli or­
ganizzatori si concentrano su manifestazioni set­
toriali , addirittura sub-settoriali , e si diversificano 
focalizzandosi, sito per sito, su alcune tematiche 
specifiche. Questo in risposta e sintonia a specifi­
cità territoriali produttive di beni e servizi, che si 
sono materializzate con la diffusione dei distretti , 
macro e micro, con l'affermarsi delle nuove tec­
nologie, con la società del leisure e quella del well­
ness, e con le nuove sensibilità ed esigenze "eco ", 
slow e culturali . 

Anche se da più parti le fi ere - oltre al momen-
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Fig. 2. I quartieri fieristici in Italia. La sigla indica che il quartiere fieristico si trova nel comune capoluogo di provincia. 
Il punto quando il quartiere fieristico è localizzato in altro comune. 
Elaborazione dell 'A. Fonte: Dati CERMES-Bocconi, 2009 e rilevazioni personali. Sono rappresentati i Quartieri fieristici 
da 10.000 a 345.000 mq (Milano/ Rho-Pero ) di superficie lorda coperta. Al di sotto dei 10.000 mq ci sono altre sedi. Con 
un cerchio i QF >50.000 mq. 

to commerciale e di acquisizione di ordini - ve­
nivano conteggiate tra gli elementi trasmettitori 
di conoscenza e facilitatori di innovazione, da 
qualche anno si sono impostate ricerche specifi­
che che studiano i temporary cluster in particola­
re internazionali come "important events which 
support processes of interactive learning and 
knowledge creation for those who partecipate" 
(Bathelt e Schuldt, 2005, p. 1) , supportati con 
uno studio empirico. Viene utilizzata la metafo­
ra "trans-locai pipeline" (Maskell et al., 2004) che 
poi si diffonde tra gli studiosi negli anni successi­
vi diventando una forma lessicale che accomuna 
chi si cimenta con gli esiti e le interpretazioni che 
vengono dati ai collegamenti che si creano con i 
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temporary cluster. Tra questi le manifestazioni fie­
ristiche sono considerate come hub transitori per 
raccogliere e trasferire conoscenza " ... that stimu­
late processes of knowledge creation and disse­
mination" (Maskell et al., 2006, p. 9). Comunque 
negli anni successivi molto si è ancora indagato 
sui modi di trasferimento di conoscenza, basan­
dosi sul tipo di conoscenza innovativa o meno, 
distinguendo diversi settori e considerando i mo­
men ti fieristici come riunioni cicliche con effetti 
duraturi per lo meno nel caso delle fiere del mo­
bile preso in considerazione (Power e Jansson, 
2008). In Italia riconosciuto il ruolo delle fiere 
come meta-organizzatori locali e globali (Golfet­
to, 2004, p . 120) - date le molte fiere specializzate 
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fieramilano 

-----·----

Fig.3. La Fiera di Milano Rho-Pero. 

Fonte: Foto del pannello posto all ' entrata, novembre 2009 . 

e spesso con nuove edizioni che vengono in que­
sti ultimi anni realizzate su segmenti molto parti­
colari - gli aspetti più sopra citati ed altri ancora 
andrebbero ulteriormente indagati. Infatti , men­
tre la composizione delle attività ben si evince su­
bito dai Calendari fieristici e dai Cataloghi - tra 
combinazione di espositori e altri enti presenti , 
tra convegni, congressi , meeting e altri momenti 
formativi e comunicativi - c'è ancora spazio per 
approfondire i risvolti commerciali, le ricadute di 
adozioni innovative, la trama di re lazioni che si 
instaurano, le catene formative ed altro soprat­
tutto perché, come appena detto , i segmenti si 
sono moltiplicati e la frequentazione e il "vivere" 
il momento fi e ristico o il quartiere stesso è diven­
tata quasi una forma mentis di un numero sempre 
maggiore di utenti. 

Per focalizzare appieno una manifestazione fie­
ristica, oltre che per prodotto/ tematica la singola 
manifestazione va distinta in base alla composizio­
ne di espositori e di visitatori in: internazionale, 
nazionale, regionale e locale. La classificazione 
poi va combinata con la tipologia di destinatario: 
operatore, pubblico generico o, ancora, ambedue. 
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Cosicché si identificano le fiere: B2B, B2C o B2B/C 
(Business to Business, Business to Consumer o mi­
ste), cui si devono aggiungere le fiere evento e le 
fiere convegno 11

. 

Le Associazioni degli Enti, fieristici a livello internazio­
nale, europeo e nazionale 

Come per tutti i campi dell'economia e della 
società al giorno d 'oggi anche le organizzazioni 
fieristiche sono membri di associazioni a vario 
livello: internazionale (UFI, Union Des Foires 
Internationales), europeo (EMECA, European 
Major Exhibition Centers Association) e naziona­
le (AEFI Associazione Esposizioni e Fiere Italiane 
per l'Italia12

, AUMA per la Germania ... ) che rac­
colgono materiale statistico dagli associati e svol­
gono una azione di categoria. A questo proposito 
annualmente si dispone delle statistiche - Euro 
Fair Statistics - di buona parte delle sedi europee 
con un consistente numero di fiere riportate 13

. 

Per l'Italia è disponibile a cura dell 'AEFI la ver­
sione italiana con tabelle con gli stessi dati ripor-
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tati a live llo europeo, ma con scansione cronolo­
gica. A cura poi della Regione Em ilia Romagna 
(Coordinatrice Interregionale Fiere presso la 
Conferenza delle Regioni e delle Province Auto­
nome) viene raccolto e pubblicato il Calendario 
annuale delle fiere internazionali suddiviso cro­
nologicamente e su organizzazione mensile per 
Regione, per città e per organizzatore 14

• Ne ll 'am­
bito di Confindustria è attivo il Comitato Fiere 
Industria ch e collabora con il Ministero Sviluppo 
Economico e con i vari soggetti del sistema fieri­
stico nazionale e internazionale a favore degli 
organizzatori di fi ere e per la razionalizzazione 
ed internazionalizzazione de l settore. Da pochi 
anni poi si è costituito l'Osservatorio sui Sistemi 
Fieristici/Mediterranean Expo Club, un network 
costituito al fine di facilitare le iniziative con i 
paesi mediterran ei emergenti . 

Oltre ad Enti rappresentativi delle varie catego­
rie private e pubbliche interagenti, il sistema fi e­
ristico si è fa tto complesso: a livello di pacchetti 
societari, per il sovraffollamento di eventi, per una 
certa sovrapposizione temporale e tematica e per 
la fluidità delle strategie . 

Comunque è complesso anche territorialmente 
a livello operativo come filiera che praticamente è 
costituita da tante imprese e attività, alcune delle 
quali cambiano insistendo sugli stessi spazi fi eristi­
ci ad ogni manifestazione: 
• la società in te stataria del quartiere fieristico ( che 

può gestire in toto la manifestazione fieristica e 
altre attività in loco e fuori, in Italia e all 'estero, o 
ancora gestire solo gli spazi) , 

• le imprese espositrici dei beni o servizi e dei 
componenti, 

• le imprese collaterali a sostegno ( editoria spe­
cializzata ad esempio), 

• gli enti (le imprese o associazioni che si possono 
configurare come organizzatori della manifesta­
zione, associazioni di espositori, gli enti pubblici 
collegati: Regioni, Province, Comuni , Camere di 
Commercio, Ministeri, Università ecc. e i privati : 
Consorzi ... ), 

• le imprese di servizio (ristorazione, edicole, im­
prese di pulizia), 

• un indotto strettamente funzionale alle manife­
stazioni ( come allestitori, comunicatori, traspor­
tatori e spedizionieri). 
Dopo questa trattazione generale, che ha avu­

to lo scopo di inquadrare a grandi linee il campo 
d 'azione dei centri fi eristici, si passa ora a un caso 
specifico, r ilevante a qualsiasi scala lo si voglia con­
siderare. 
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La città di Verona e la Fiera 

fl XIX e XX secolo 

La città di Verona ha una lunga storia in campo 
fieristico. Al giorno d 'oggi si tratta di varie manife­
stazioni ch e, volta a volta, presentano un coinvol­
gimento internazionale , nazionale o regionale/ lo­
cale, connesse a più campi che verranno in seguito 
citati . Si può comunque subito indicare l'interesse 
per: 
• il mondo agricolo e l' agroindustria; 
• settori specifici della meccanica, dell'elettronica 

e dell'automazione; 
• la casa - con il design e il mobile; 
• il settore del marmo; 
• alcuni aspetti del terziario; 
• e ora per le energie rinnovabili ( tab. 4). 

È importante ricordare subito il ruolo di Vero­
na rispetto a "vocazioni" territoriali di posizione 
e di contesto che presentano un consistente spes­
sore temporale (1 e 2 qui di seguito) o che sono 
di affermazione più recente. Queste propensioni 
in qualche modo hanno ispirato la realizzazione 
di molte delle manifestazioni fieristiche attuali . 
Verona: 
1) è un nodo di scambi internazionali e di rac­

cordo con l'Europa continentale ed ora an­
che orientale: vero e proprio crocevia di vie di 
comunicazione (Robiglio, 1983, 1985, 1996, 
1999, 2002; Rizzo G. e Robiglio, 1990; L'Arena, 
anni vari; Di maggio, 2004, p. 518); 

2) è l 'espressione di un mondo agricolo e agroin­
dustriale (si veda la "voce"bibliografica relativa 
in Viviani e Volpato, anni vari); 

3) partecipa a una costellazione di distretti pro­
duttivi di ambito provinciale (della calzatura, 
del tessile - abbigliamento, del grafico-carta­
rio, del marmo e pietre, della termomeccani­
ca, dei forni per panificazione e pasticceria, 
del mobile classico, del vino, dell' alimentare 
diviso in "pasta fresca" e "dolce da ricorrenza" 
ed altri) e regionale o si riconosce in industrie 
particolarmente significative15

. 

Altre manifestazioni fieristiche sono nate indi­
pendenti dal contesto, ma sono espressione dei 
molteplici bisogni dell 'articolata società attuale e 
delle sue nuove e recenti caratteristiche 16

. 

Per comprendere dove l'attività fieristica affon­
da le sue radici, come si è evoluta nel tempo, quali 
sono stati i coinvolgimenti di enti, di istituzioni e 
di privati si dispone di una corposa monografia 
pubblicata nel 198817

; nel primo capitolo Giusep­
pe Brugnoli ripercorre l' evolversi dei momenti 
fieristici soprattutto da quando, nel '700, nel '800 
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Tab. 4. Verona: gli eventi nel quartiere fi eri stico nel 2008. Fonte: VeronaFiere, 2009 (cfr. nota 30) . La superficie è in mq. 

VERONA FIERE - DATI MANIFESTAZIONI 2008 

Superficie Superfì- Superfì- Esposi- Esposi- Esposi-
totale cie % su cie % su tori tori % su tori % su To-
netta ita li ana Totale estera Totale totale italiani Totale esteri tale 

Vivi la Casa 16. 132 16. 100 99,8 32 0,2 355 347 97,75 8 2,25 

Progetto Fuoco 29.679 26.279 88,54 3.400 11 ,46 503 349 69,38 154 30,62 

Vacanze Weeke nd Verona 1.300 1.300 100 o o 60 60 100 o o 
Fieragricola 79.425 77.246 97,26 2.1 79 2,74 1.263 1.089 86,22 174 13,78 

Foru m "Il nuovo club" 2.880 2.800 97,22 80 2,78 96 94 97,92 2 2,08 

Samoter 13l.l 56 115.926 88,39 15.230 11 ,61 1.026 7ll 69,3 315 30,7 

Vinitaly 89.736 89.053 99,24 683 0,76 4.277 4. 126 96,47 151 3,53 

Enoli tech 6.52 1 6.333 97,12 188 2,88 220 205 93,18 15 6,82 

Sol 5.494 5.404 98,36 90 1,64 309 295 95,47 14 4,53 

Model Expo ltaly 14.717 14.606 99,25 ll l 0,75 219 214 97,72 5 2,28 

Ele ttroexpo 3.472 3.296 94,93 176 5,07 90 86 95,56 4 4,44 

Vero na Mi nerai Show Geo 
Busin ess 7.500 7.500 100 o o 355 207 58,31 148 41,69 

Solarexpo 57.000 57.000 100 o o 898 567 63,14 331 36,86 

Automo tive Dealer Day 2.000 1.800 90 200 10 62 60 96,77 2 3,23 

Veronalì l I 16.600 l l.600 69,88 5.000 30,12 372 240 64,52 132 35,48 

Abitare il Tempo 64.618 59.314 91,79 5.304 8,21 752 616 81,91 136 18,09 

Marmo macc 77.344 53.1 82 68,76 24.1 62 31,24 1.530 807 52,75 723 47,25 

Art Ve rona 9.560 9.500 99,37 60 0,63 164 162 98,78 2 l ,22 

CREA 5.330 5.241 98,33 89 1,67 395 299 75,7 96 24,3 

Anteprima Novello 601 601 100 o o 47 47 100 o o 
Fieracavalli 80.074 68.912 86,06 ll .162 13,94 617 478 77,47 139 22,53 

Big Buyer 8.000 8.000 100 o o 251 251 100 o o 
J ob & Orienta 16.009 15.801 98,7 208 1,3 437 424 97,03 13 2,97 

SISS 4.674 4.610 98,63 64 l ,37 55 53 96,36 2 3,64 

bbccExpo 2.054 1.994 97,08 60 2,92 68 62 91,18 6 8,82 

Veronalìl 2 16.600 11 .600 69,88 5.000 30,12 395 260 65,82 135 34,18 

Elettroexpo 5.988 5.740 95,86 248 4, 14 150 146 97,33 4 2,67 

Verona M inerai Show Geo 
Shop 4.300 4.300 100 o o 204 127 62,25 77 37,75 

Mostra Canina 8.000 8.000 100 o o 26 23 88,46 3 11 ,54 

TOTALE 766.764 693.038 90,38 73.726 9,62 15.196 12.405 81,63 2.791 18,37 

Fonte: VeronaFiere, 2009 (cfr. nota 30). La superficie è in mq . 

Visita- % su 
Visitatori Visitatori % su LO ri Tota-

tota le italiani Totale esteri le 

50.119 50. 119 100 o o 
58.074 55.5"16 95,6 2.558 4,4 

32.091 32.09 1 100 o o 
127.092 111 .561 87,78 15.531 12,22 

3.355 3.300 98,36 55 1,64 

106.857 95.488 89,36 l l .369 10,64 

157.948 11 4.364 72,41 43.584 27,59 

33.2 11 29.405 88,54 3.806 11 ,46 

37.615 31.535 83,84 6.080 16, 16 

50.824 50.824 100 o o 
25.937 25.937 100 o o 

24.000 21.600 90 2.400 IO 

55.500 49.950 90 5.550 IO 

2.060 1.950 94,66 Il O 5,34 

44.000 42.500 96,59 1.500 3,41 

46.752 35.740 76,45 I J.0 12 23,55 

63.174 36.255 57,39 26.919 42,61 

22. 170 22.170 100 o o 
27.015 26.820 99,28 195 0,72 

3.215 3. JJ I 96,77 104 3,23 

151.324 136.028 89,89 15.296 10, 11 

8.259 8.259 100 o o 
40.127 40. 127 100 o o 
5.892 5.710 96,91 182 3,09 

4.988 4.872 97,67 116 2,33 

39.500 38.000 96,2 J.500 3,8 

20.41 O 20.410 100 o o 

12.000 10.800 90 1.200 10 

4.800 4.800 100 o o 
1.258.309 1.1 09.242 88,15 149.067 l 1,85 



e nella prima metà del '900, questi si svolgevano 
all ' interno delle mura urbane e occupavano vie, 
piazze della città e anche monumenti come l'Are­
na (romana) stessa. La Fiera Agricola - primo ri­
ferimento del connubio "Verona-Fiera" nel riferi­
mento a livello Paese - nasce come Fiera Cavalli , 
questi essendo importanti come mezzo di locomo­
zione e di aiuto nel lavoro della terra; essa diverrà 
poi "Fiera dell 'Agricoltura e dei Cavalli ". Da qui la 
successiva attenzione ai mezzi di trasporto, che su­
bito si è "allargata" alle macchine agricole trattrici 
e in seguito alle varie macchine operatrici a mano 
a mano che queste venivano prodotte 18

. 

Il contesto veronese e la città, dunque, sono da 
decine e decine d 'anni legate al mondo agricolo 
e ne sono l' espressione enti e attività che hanno 
seguito e stimolato il suo evolversi. Ci si riferisce 
in particolare all 'Ente Autonomo (fiere) istituito 
nel 193019 e all 'Accademia di Agricoltura Scienze 
e Lettere di Verona20

. el secondo dopoguerra la 
fiera esce dalle mura ed è una delle prime nuove 
localizzàzioni dell'area posta a sud della città mu­
rata e destinata allo sviluppo delle nuove attività 
economiche in quella che diverrà la ZAl storica o 
ZAl 1, zona agricolo-industriale (Ferriani e Felice, 
1981 ; Robiglio, 1985). 

Verona Sud 

Spazialmente oggi la città di Verona può esse­
re letta secondo due grandi partizioni separate da 
una linea est-ovest costituita dalla ferrovia Venezia­
Milano (fig. 4). Dal 1852 un ponte - che attraversa 
l'Adige - vede collegati i tratti di linea ferroviaria 
del Lombardo-Veneto (Rizzo G., 1990). La ferro­
via in Verona si "apre" in un ampio fascio di binari: 
lo Scalo Merci della Stazione di Porta Nuova che 
costituisce un cuneo di discontinuità tra le due 
parti della città21

. Questo si constata agevolmente 
sulle cartografie a grande scala22 , sulla CTR del Ve­
neto, sulle carte topografiche IGM nelle edizioni 
più recenti (anche digitali ) o nelle foto aeree e in 
quelle satellitari. Per la situazione preesistente si 
confronti la cartografia inserita a p. 369 nel volu­
me di U. Toschi, La città, 1966. 

Nell '800 la zona a sud della ferrovia era prati­
camente priva di edifici compresa nella corona 
semicircolare dei forti militari austriaci (fig. 5). Si 
era in presenza allora di terreno ad uso agricolo 
o a pascolo (Perbellini , 1981). Tra la prima e la 
seconda guerra mondiale vi è già una prima im­
portante localizzazione in linea con la vocazione 
agricola del veronese, ma soprattutto per soddi­
sfare la funzione di deposito di cornmodities (grano 
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soprattutto) e di inoltro sui mercati internazionali 
di ortofrutta. Tra il 1927 e il 1930 si insediano i 
Magazzini Generali con la Stazione frigorifera che 
" ... è stato per decenni il più grande deposito euro­
peo per le merci in regime di freddo"23 (I Magazzi­
ni Generali di Verona, p. 36). Verona Sud diventa un 
progetto di sviluppo nel secondo dopoguerra. Nel 
1947 si costituisce il Comitato Promotore per la 
zona industriale agricola di Verona, composta da 
Comune, Provincia, Camera di Commercio e Ma­
gazzini Generali e viene redatto un manifesto per 
adibire in vicinanza di quest'ultimi e della stazione 
ferroviaria i terreni al Mercato Ortofrutticolo, al 
nuovo Macello, al Quartiere fieristico (pure esso 
nuovo per la Fiera dell 'Agricoltura e dei Cavalli ) e 
ad una concentrazione di attività produttive legate 
al settore ortofrutticolo. 

Il 1948 segna la svolta e l'avvio di questa ope­
razione che coinvolgerà 6 milioni di mq in capo 
ai primi tre enti nominati costituitisi in Consorzio 
(Ferriani e Felice, 1981). Per ciò che riguarda la 
Fiera si è trattato di una localizzazione in ambien­
ti tutt'ora stabilmente preposti alle manifestazio­
ni esposi tive e che qui rimarranno mentre altre 
infrastrutture (i Magazzini Generali e il Mercato 
Ortofrutticolo) oltre a molte imprese di trasfor­
mazione e di trasporti e spedizioni daranno luo­
go a rilocalizzazioni nel settore sudoccidentale 
del territorio comunale con ammodernamenti e 
ampliamenti, esemplificazione dell 'urban renewal 
di terziario per le imprese industriali e commer­
ciali (Felice, 1998). I Magazzini Generali hanno, 
infatti , trovato la loro nuova localizzazione nel­
l 'lnterporto Quadrante Europa (Robiglio, 2002; 
Consorzio ZAl, 2009) e il Mercato Ortofruttico lo 
nel nuovo Centro Agroalimentare. Tutta l'area a 
sud del quartiere fieristico ha visto localizzazioni 
industriali e terziarie fino alla sua saturazione con 
persistenze e cambiamenti tutt'ora in atto. 

L'Ente Fiere e il polo fieristico 

Questa realtà può essere considerata da più pun­
ti di vista. Può essere esaminata come impresa ter­
ziaria specializzata in sé e per sé nel suo settore di 
competenza (con i suoi connotati, le sue politiche 
interne e internazionali, le sue strategie); come 
contributo al sistema produttivo del territorio , 
nell'interazione con l'indotto locale e non locale; 
come infrastruttura fisica (si pensi alla sua loca­
lizzazione, all 'accessibilità, alle sue dotazioni ... ); 
come uno degli elementi di un quartiere cittadino 
in rappor to con le altre aree dello stesso quartiere 
e dei quartieri vicini; come soggetto interlocutore 
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Fig. 4. La città storica (a nord est nell ' immagine) e Verona sud. Al centro a) lo Scalo Ferroviario b) immediatamente a sud il Quartiere 
Fieristico all'interno della ZAI storica c) nel settore occidentale l' Interporto Quadrante Europa e il Centro Agroalimentare e Direzio­
nale d) nell ' angolo di sud ovest l'Aeroporto Valerio Catullo. 

Fonte: GoogleEarth, volo 09.09.2007 . 

Fig. 5. Carta di Verona e dintorni , 1866. Si confronti la situazione con fig. 4. L'attuale parte di città a sud della cinta esterna di mura 
non esisteva. 
Fonte: Perbellini, 1981 , pp. 20-23. 
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Fig. 6. Fiera Marmomacc. 
Fonte: Foto dell'Autore . 

dei tanti soggetti della vita urbana nelle espressio­
ni di governance territoriale24. 

Ogni evento fieristico poi ha una sua suddivi­
sione tra le componenti espositiva, commerciale, 
congressuale, formativa, relazionale ... Se poi si 
guarda il fatto ch e l'Ente svolge anche un 'attività 
congressuale "pura" scollegata dall'aspetto esposi­
tivo l'attività dell'Ente stesso si articola ancora di 
più e si mette in luce come uno dei più importan­
ti poli convegnistici del Nordest (Bilancio 2007 e 
2008, pp. 8-9). In questa sede per motivi di spazio 
la trattazione si limiterà all'ambito eventi fieristici 
e a qualche aspetto, anche se la quota parte servizi 
e formazione-informazione in alcune manifesta­
zioni sta assumendo un ruolo primario e richiede­
rebbe un approfondimento adeguato. 

Gli eventi. Le manifestazùmi fieristiche "storiche", le 
acquisizioni e le nuove istituzioni 

Innanzitutto ci si propone di dare un quadro 
degli eventi che da soli connotano la rilevanza 
dell'Ente25 . Al 2009 organizza e ospita tra la sede 
di Verona e l' estero circa 50 eventi. In Verona la 
situazione è riportata nella tabella con manifesta­
zioni annuali, biennali, triennali. La maggior par­
te sono nate anno dopo anno nella sede attuale, 
alcune si sono spostate di sede tra quartieri fieri­
stici importanti26

, una - quella del marmo "Mar­
momacc" - espressione di un distretto omonimo 
ha visto una vera e propria rilocalizzazione da un 
quartiere fieristico specializzato di dimensioni 
più contenute, realtà nata nell'area "storica" del 
distretto veronese di trasformazione, a Sant'Am-

AGEI - Geotema, 38 

bragia di Valpolicella, in prossimità dello sbocco 
dell 'Adige dalla Val d 'Adige. 

Il quartiere fieristico, come anticipato, ospita 
manifestazioni organizzate e gestite direttamente 
dall'Ente Fiere di Verona come pure organizzate 
da altri enti quale l'EIOM Ente Italiano Organiz­
zazione Mostre o organizzazioni settoriali 27. Attual­
mente l'Ente non opera solo nella sede veronese, 
ma è coinvolto anche in Venezia, di cui è socio di 
maggioranza ( 39 % ) , che ha la specifica del Salo­
ne dei Beni culturali. 

Internazionalizzazione e accordi - VeronaFiere si ri­
volge anche ali' estero. In questo caso applica due 
tipologie di strategie di internazionalizzazione: 
porta direttamente manifestazioni all'estero e si 
unisce con partner fieristici stranieri per condurre 
insieme l'attività . el primo caso si impegna con 
manifestazioni all 'estero che lo connotano a Ve­
rona in modo specifico: il Vinitaly, evento dei vini 
di qualità, la più grande fiera di vino del mondo28

, 

ha in programma 11 saloni dei vini di qualità nei 
vari continenti (in India a New Delhi, a Singapore, 
negli USA con un Tour da una sponda all'altra, in 
Brasile a San Paolo, a Hong Kong e in Giappone e 
Corea); con il Siab è in Brasile; con il Samoter in 
Polonia e conjob & Orienta a Madrid. Nel secon­
do caso ha visto la costituzione di una società tran­
snazionale "SVZ Fairs" con la Feira de Zaragoza e 
con una società specializzata in organizzazione di 
eventi e fiere internazionali29 . 

Numerosi sono gli accordi stipulati : i dettagli si 
possono leggere nella "Relazione sulla gestione" 
a pp. 5-29 del Bilancio del 2007 relativamente ai 
rapporti con le controllate e alle manifestazioni 
organizzate all'estero e nel Bilancio del 2008 a pp. 
9-10 per i 10 punti relativi al quadro strategico di 
tutte le alleanze e partnership che vengono qui di 
seguito sintetizzate: 
• intesa tra Siab e Italmopa (Confindustria) , As­

soc. Industriali Mugnai e Pastai d'Italia 
• accordo con Unima, Unione Nazionale Imprese 

di Meccanizzazione Agricola per Fieragricola e 
conto terzisti 

• collaborazione tra Veronafiere e Unacma, Unio­
ne Nazionale Commercianti Macchine Agricole 
per la formazione 

• accordo tra Marmomacc e StonExpo (Las Ve­
gas) e StonExpo East (Atlanta) 

• accordo con Fiera di Vicenza per cessione mar­
chio "Salone naz. vino novello" in Verona 

• collaborazione con EIOM, soprattutto per auto­
mazione, microelettronica, manutenzione, chi­
mica industriale 

• accordi con UIV (Unione Italiana Vini) e Agen­
zia Erogazioni in Agricoltura (progetti UE) e 
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promozione in India, Cina e Russia 
• progetto con UIV e IVSI (1st. Valorizzazione Sa­

lumi Italiani) per promozione in Italia, Finlan­
dia e Svezia 

• protocollo d ' intesa con Uitp (Unione internaz. 
Trasporto Pubblico) e Asstra (Ass. lt. Aziende 
Trasp. Pubbl. Locale) per il Forum veronese su 
città medio-piccole che si svolge in occasione di 
BUS&BUS in alternanza con Parigi per aree me­
tropolitane 

• accordo con Fiera di Monaco per le manifesta­
zioni Bau, (bavarese per edilizia e progettazio­
ne) e Abitare il Tempo (veronese per design, 
arte e arredamento di avanguardia per architet­
ti e contractor). 

Note conclusive 

Dagli ultimi dati disponibili per il 2008 osser­
vando il valore della produzione in campo fieristi­
co VeronaFiere rappresenta il secondo operatore 
italiano con 89 milioni di euro e colloca Verona al 
secondo posto in Italia, dopo Milano (209 milio­
ni €), anche se comunque a distanza (VeronaFie­
re, Axteria Strategy Consultants, 200930). Oltre a 
consolidare le posizioni attuali si segnalano alcuni 
ambiti di intervento . Secondo quanto emerge dal 
recente Piano industriale 2010-2014 del 30 novem­
bre 2009 a livello infrastrutturale si è rilevata la ne­
cessità di ulteriori adeguamenti qualitativi e ne l­
l'ambito dello sviluppo si prevede: 1) di ampliare 
dal 2012 il numero di eventi (3 diretti di piccole 
dimensioni e 3 indiretti di medie dimensioni) , 2) 
di consolidare la presenza all'estero anche con 
joint venture e partnership (in India, Hong Kong e 
Brasile). La realtà fieristica stabilisce una retico­
larità alle varie scale molto fitta e diversificata in 
base alla tipologia di manifestazione costituendo 
così un particolare patrimonio territoriale. Ciò no­
nostante si rilevano anche delle criticità. Uscendo, 
infatti, dal campo dell 'attività fieristica in sé - ma 
rifacendosi ad aspetti generali e urbanistici - ne­
gli ultimi anni molto si è discusso e molte ipotesi 
e piani sono stati fatti per la riorganizzazione di 
vaste aree del quartiere produttivo denominato 
ZAI storica in cui la Fiera è inserita. Secondo le 
ultime decisioni emerse proprio in occasione del­
l'approvazione del Piano citato il quartiere fieristi­
co dovrebbe rimanere nella attuale sede, mentre 
verrà attuato un sistema di parcheggi, sia nell'area 
prospiciente che un tempo ospitava il Mercato 
ortofrutticolo sia in altre aree limitrofe, nonché 
nella zona dove è prevista la rifunzionalizzazione 
dello scalo merci. Non si tratta solo di introdurre e 
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razionalizzare i servizi in funzione del centro fieri­
stico, ma di attuare ulteriori e definitive soluzioni 
all'annoso e pesante problema della convivenza 
con i quartieri urbani adiacenti penalizzati dalla 
congestione, dall ' inquinamento e dalla difficoltà 
nella mobilità durante le numerose manifestazio­
ni di cui si è appena trattato. 

Ringraziamenti: si veda nota 30. 
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Note 
1 Storiografi si sono impegnati in studi per ricosu-uirne la distri­
buzione spaziale, le caratteristiche e la funzione via via assun ta 
nel tempo . Nel 2000 una "Settimana di Studi" è stata dedicata 
dall 'Istituto Internazionale di Storia Economica F. Datini di 
Prato a Fiere e Mercati nell'integrazione della economie europee secc. 
XII-X\IJII (cfr. Atti della Trentaduesima Settimana di Studi a 
cura di S. Cavaciocchi , Serie II , 32, Firenze, Le Monnier, 2001, 
1059 p .). 
2 Per partecipazione dire tta o differi ta a lmeno a live llo di 
info rmazione; si pensi ai programmi te levisivi , giornalmen te 
anche in telegio rnali e u-asmissioni tematiche, che riportano 
sintesi delle manifestazioni fi eristi che ai vari livelli o i fi lmati 
in interne t. 
3 Geppert A.C.T., "Città brevi: storia, storiografia e teoria de lle 
pratiche espositive europee, 1851-2000", Memoria e Ricerca, 17, 
2004, pp. 7-18, anche in www.geschkult.fu-berlin.de/ e/ fmi/ar­
bei tsbereiche/ ab _noi te/ geppert/ Geppert_ Ci tta_ brevi. pdf 
' A proposito di quest'ultimo aspetto si assiste ad un dilagare 
delle attivi tà fieristiche organizzate a livello comunale a volte 
in su-utture dedicate o per la maggior parte in strutture tem­
poranee o in luoghi pubblici (vie, piazze e altro) o privati 
(alberghi ed altra tipologia di edifici e spazi all 'aperto , come 
ad esempio gli spazi-mercato period ici). A volte le manifesta­
zioni fieristiche al di fuori de i cenu-i fieristici possono essere 
di n icchia, ma ave re un caratte re inte rnazionale. 
5 La bibliografia sull ' Urban Regeneration e sul Marketing Urbano 
(su-aniera e anche italiana) è vastissima, riferita agli anni '80 e 
'90 e con una continuazione anche in anni più recenti: ad essa 
si rimanda. A titolo di esempio per Torino, una città italiana 
ampiamente coinvolta in ristrutturazioni urbane, si veda già 
al 1989 la tab. 5.4 con la nuova destinazione d 'uso per 38 casi 
di trasformazione su siti industriali dismessi in cui il Lingotto 
(Fiat) compare con i suoi 180.000 mq destinati fi n da allora a 
centro fieristico e convegnistico (ora molto meno superficie 
è destinata a quartiere fi eristico) ; nella tab. 5.2 vi è l' elenco 
degli altri 128 impianti industriali dismessi: E. Dansero, Dentro 
ai vuoti. Dismissione industriale e trasfonnazioni urbane a 1ò1ino, 
Dip . Interateneo Territorio, Torino, Edizioni Libreria Cortina, 
1993. E non solo destinato a futuro quartiere fieristico, ma a 
"destinazione po livalente": tab.l , p. 47, A. Segre e A. Teodoro, 
'Torino: la ricerca di un ' identità difficile", in E. Borlenghi (a 
cura di ), Città e indust-lia verso gli anni novanta, Torino, Ed. 
Fondazione Giovanni Agnelli , 1990, pp.31-66. Il caso di Udine 
vede la ristrutturazione di un ex-cotonificio; Milano (Rho­
Pero) , dell 'ex sede dell 'Agip. 
6 Spesso si tratta di opere d 'autore , uniche nel loro genere che 
lasciano il segno nell 'immaginario dell 'utente, sia espositore 
sia visitatore sia fru itore di varia tipologia di evento. Si veda la 
Nuova Fiera di Lipsia di Von Gerkan, Marg & Partnes (Atlante 
di architettura ... 2000, p. 696) , la Fiera di Francoforte, il NEC di 
Birmingham, il Nuovo Polo Fieristico di Milano-Fiera Milano 
di Massimiliano Fuksas con entrata a vela di vetro e acciaio, 
la Hamburg Messe con il passaggio coperto di collegamento 
al Congress Centre Hamburg .. . 
7 Tutti i cenu·i fieristici sono dotati di un sito internet, cui si 
rimanda per info rmazioni puntuali, e d 'altronde visto che una 
parte precipua della loro attività si basa sulla funzione promo­
zionale, quest'ultima viene applicata a loro stessi. 
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8 AJ primo posto come superfic ie affittabile con 465.265 mq 
al 2006. 
9 Più che raddoppiati ri spetto a 938.363 mq del 2000-2001. Cfr. 
Golfetto , cii., p. 199, tab. 11.4. 
10 Molte pubblicazioni sono comparse. Si veda per tutte: Bar­
baresi, 2009. 
11 Un inquadramento completo si u·ova ad inu·oduzione de lla 
recente ricerca de l 2009 di M. Simoni e R. Tassiello, Innovare 
le fiere per vincere la crisi. Idee e strategie del sistema fieristico ita­
liano, nel primo capitolo: "Il sistema produttivo italiano e le 
fiere" pp. 9-13, commissionata dall 'Associazione Esposizioni e 
Fiere Italiane. Per un volume di inquadramento generale - un 
manuale, con applicazione a casi specifici - si rimanda a F. Gol­
fe tto, Fiere & Comunicazione, Milano, EGEA, 2004, con collabo­
razion i anche di A. Uslenghi , S. Pace, D. Rinallo e C. Chizzoli . 
Come afferma Francesca Golfetto nell 'Inu·oduzione a p. XIV 
"Il Lavoro ha beneficiato dei risultati di almeno vent'anni di 
attività dell 'Osservatorio Fiere del CER.ivfES- Centro di Ricerca 
sui Settori e i Mercati lndusu·iali dell ' Universi tà Bocconi". Il 
CERMES produce un Rapporto annuale sulle Fiere. 
12 Si consultiti il sito dell 'Associazione Esposizioni e Fiere Italia­
ne (www.aefi .i t) per le in formazion i di varia natura, i rimandi 
ai siti de i 40 associati e per la bibliografia divisa in sei sezioni: 
A) Settore in generale, domanda e concorrenza fieristica; B) 
Fiere come su·umento di marketing per le imprese; C) Impatto 
economico e comunicativo delle manifestazioni fieristiche per 
il territorio; D) Ruolo delle manifestaz ioni fi eristiche per l' eco­
nomia industriale; E) Sistemi fieristici locali ; E) Progettazione 
dei quartieri e de lle fi ere; F) Osservatorio fiere ; G) Le fiere 
nel mondo; H ) Fie ra e società. 
13 L'aggiornamento pubblicato fino al 2007, con la suddivisio­
ne merceologica delle 1899 fiere , è scaricabile da h ttp:/ / www. 
aefi.it. . I dati su lle superfici affittate , gli espositori e i visitatori 
sono suddivisi tra esteri e del Paese . 
14 Le manifestazion i possono essere organizzate direttamente 
dall 'Ente proprietario degli immobili o da organizzatori ester­
ni. 
15 Rizzo G., 1989; Salgaro, 1991 , Robiglio , 1999; Rizzo G. e 
Robiglio, 1990; CCIAA di Verona, 2006; M .W. , 2006; Rizzo L. 
S., 2005, 2009a, 2009b; Zanini , 2008. Si vedano in tutti le estese 
bibliografie sui distretti e sul sistema produttivo in generale. I 
d isu·etti produttivi e le fi liere vanno ora considerati alla luce 
dei cambiamenti e ristrutturazioni indotte dalle nuove re ti in­
ternazionali e dall ' introduzione dell 'IT (Veneto Innovazione, 
2006). Si citano alcuni autori che si sono occupati di disu·etti 
industriali nel Veneto: oltre alla Regione stessa e all 'IRSEV, E. 
Rullani, G. Corò, P. Gurisatti , M.G. Totola, P. Savi, M. Fantini, P. 
Messina e molti altri sarebbero da ricordare. Per l'applicazione 
della Legge Regionale sui Distretti Produttivi , 4 aprile 2003, 
n .8 e 16 marzo 2006, n.5 si veda h ttp://www.distrettidelveneto. 
it (Vene tian cluste rs) in cui compare la lista d i tutti i d isu·etti 
al 2009 alla voce "Elenco Distretti e metadistretti". Una delle 
misure contempla finanziamenti per promozione in materia 
fieristica. 
16 Si pensi, ad esempio, alla recentissima manifestazione di 
marketing territoriale "Geo-oikos"- alla sua prima edizione, 11-
12 novembre 2009 - organizzata in collaborazione tra l'Ente 
VeronaFiere e la Regione Veneto, con il sostegno operativo 
della Provincia d i Verona. Si tratta di una rassegna volta ad 
offrire ospitalità a progetti , piani, studi o azioni nell 'ambito di: 
Urbanistica, Pian ificaz ione territoriale , Architettura; Grandi 
Opere, Infrasu·utture della mobili tà; Ambiente, Natura, Ener­
gia. Gli espositori sono principalmente enti pubblici e loro 
agenzie con un calendario estremamente denso di convegni 
e workshop. Cfr. http:/ / www.geo-oikos.it. 
17 Con la cura editoriale e la ricerca iconografica (che permette 
d i partecipare visivamente agli accadimenti e alle ambientazioni 
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ciel passato fi eristi co urbano) cli Giorgio Lampronti , 90 anni di 
Fiere a Verona, Ente Autonomo Fiere Verona, Verona, Arsenale 
Ed., 1988. 
18 Vittorio Bonuzz i fa una pregevole sintesi dello snodarsi del­
le manifestazioni fi eristi che e dei vari coinvolgimenti in uno 
scritto dal ti tolo La fiera dal 1919 al 1945 inseri to come lunga 
scheda cli de ttaglio in Lampronti, 1988. 
19 Nel 1927 la manifestazione era stata ri conosciuta come fi era 
naz ionale dell 'agricoltura che poi assumerà la connotazione 
in te rnazionale. 
2° Così denominata nel 1913, ma costituita ancora nel 1768 
come Accademia cli Agricoltura. Si veda: Vanzetti , 1990. 
21 Della valorizzazione dello Scalo si parla chiaramente nel 
PAT di Verona DCC n . 15 in data 24 marzo 2006 a p. 34. Lì 
esiste una proge ttualità ferroviaria di ampio respi ro . Comun­
que sullo Scalo di recente si sono cimentati diversi proge tti 
di ,·innovo urbano. 
22 Solo per fa re un esempio Verona. Pianta della città 1:12.000 
de lla casa edi u·ice LAC, Firenze. 
2

' Ora rilocalizzati ed ampliati nell 'Interporto Quadrante Eu­
ropa. 
24 Nel 2003 il Comune di Verona ha siglato con molti Soggetti 
" ... rappresentativi di interessi pubblici ovvero di inte ressi gene­
rali , colle ttivi o diffusi nella città di Verona o nel terri torio fun­
zionale di ri fe rimento" un Pro tocollo cli Intesa per la prepa­
razione del "Piano su·ategico della città di Verona 2003-2020". 
Tra questi soggetti compare anche l'Ente Autonomo Fiere di 
Verona (Comune di Verona, 2004, p. 45) . Questo è stato un 
esempio di una intensa, ma breve, operazione di democrazia 
partecipativa (Rizzo L.S., 2007) . 
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25 La Regione Veneto pubblica an nualmente un volume re­
lativo alle manifestazioni fieristi che internazionali, nazionali 
e locali nel Veneto (Regione Veneto, 2009) . Si cita anche il 
volume del 2001 in quanto riporta la Relazione sul disegno 
di legge di iniziativa regionale "Disciplina de se ttore fi eri sti co" 
predisposta in segui to all 'enu·ata in vigore della Legge Quadro 
naz ionale sul se ttore fieristico 11 gennaio 2001 , n. 7 che ha in­
novato le competenze legislative portando alla sfera regionale 
la materia fi eristi ca (Regione Veneto, 2001 ) . 
26 Luxury and Yachts, Salone del lusso che da due anni si era 
spostato alla Fie ra di Vicenza, ri to rnerà nel 2010 a VeronaFiere. 
fl lusso ritorna a Verona, L'Arena, 17 settembre 2009, Verona. 
27 Ad esempio "Pulire 2009" (mostra inte rnazionale delle 
p roduzioni e delle tecnologie per le attivi tà dell ' igiene am­
bientale-international u·ade exhibition fo r the production of 
professional cleaning technologies, na ta in seguito alla mecca­
nizzazione-industrializzazione dell'attività di pulizia cli edifici 
non domestici) è promossa da AficlampFAB (Associazione fab­
bricanti italiani cli am ezzature macchine prodotti per la pulizia 
professionale) e organizzata da Aficlamp Servizi srl. 
28 Nel 2008: superficie netta utilizzata 89630 mq; 4.215 esposi­
tori ; 157.177 visita tori ( 43.524 este ri). 
29 Verona e il Veneto2009. Speciale economia, Verona, Gruppo Edi­
zioni Locali , 2009, p. 27. 
,o Ri ngrazio il do tt. Giovanni Mantovani (Direttore dell' Ente 
Fie ra di Verona) per il colloquio, per ave rmi messo a dispo­
sizione l'estratto ciel documento Piano indust-1iale 2010-201 4 
- Obiettivi strategici e business pian, Verona 30 novembre 2009 e 
i dati inediti della tabella 4 e l'Osservatorio Fiere NEWS, n. 35 
I e II Quadrimestre 2009 ciel CERMES-Bocconi . 
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